Progetto del   1° circolo  Rivoli

Progetto di 

Educazione alla cittadinanza attiva:
educazione alla Pace, alla solidarietà, alla legalità, ai diritti , rispetto della diversità, conoscenza e rispetto dell’ambiente.

Il 2005 è stato dichiarato

    “anno europeo della cittadinanza attraverso 

                   l’educazione”, 

.

                   di Gianfranco Purpi
   Non solo in Italia, ma in tutti i Paesi europei e in molti Paesi occidentali assume una crescente rilevanza quella che è definita “educazione alla cittadinanza”, vale a dire un’educazione che consenta di acquisire gli strumenti relativi all’assunzione di responsabilità nella vita sociale e civica. 
   Quest’attenzione continua si sviluppa nelle indicazioni Nazionali per i piani di studio personalizzati ,per la scuola dell’infanzia nell’ambito educato “il sé e l’altro”, per la scuola primaria nel paragrafo inerente agli obiettivi specifici d’apprendimento per l’educazione alla convivenza civile (educazione alla cittadinanza…).

   È, quindi, compito della scuola, per educare alla cittadinanza, almeno ad un primo livello di consapevolezza e di consenso libero, porre le basi di conoscenza, d’abilità , d’atteggiamento e di capacità operativa necessarie alla progressiva acquisizione di competenze sociali nell’orizzonte della libertà , della criticità , della partecipazione democratica, della responsabilità civico-sociale e della solidarietà a tutti i livelli della vita organizzata (locale,nazionale, europea, mondiale) nella prospettiva di uno sviluppo sostenibile. 
   Si tratta di un aiuto educativo che abiliti ad atteggiamenti e a comportamenti democratici, da quelli interni alla scuola; che favorisca l’apprendimento d’idee, valori, strumenti interpretativi, tecniche conoscitive e di ricerca, modelli di comportamento per una formazione culturale congruente; che promuova lo sviluppo di una mentalità e di una prima consapevolezza critica congiunta alla scoperta d’orizzonti di valori e di prospettive di partecipazione e impegno solidale. 
   Il modo stesso di proporsi e di organizzarsi della scuola conduce gli alunni a saper vivere insieme nella diversità della classe e dei gruppi d’apprendimento; a maturare progressivamente abitudini di rispetto reciproco e di partecipazione alla vita e all’apprendimento scolastico, secondo le potenzialità , le attitudini e le propensioni di ciascuno; ad operare insieme per l’attuazione d’obiettivi e di finalità condivisi e progettati insieme e a saper discutere di comportamenti, d’idee, di bisogni, di diritti e di valori, a mano a mano che emergono nel corso della vita e dell’apprendimento scolastico. 
   In secondo luogo, in termini di progettazione esplicita e intenzionale,spetta alle scuole promuovere in alunne e alunni la conquista stabile d’alcuni specifici obiettivi formativi che, al termine del ciclo di base, possono così definirsi: 
- essere sensibili alle esigenze della vita sociale comunitaria, così come sono sancite dalla Costituzione, che potrà utilmente leggersi già entro il termine del ciclo; 
-acquisire la consapevolezza della pari dignità sociale e dell’eguaglianza di tutti i cittadini; 
- iniziarsi a comportamenti mentali e pratici d’autonomia di giudizio, di responsabilità e di decisione; 
-acquisire consapevolezza e competenza pratica nel campo della solidarietà; 
- affinare la sensibilità alle diversità e alle differenze; 
- acquisire e consolidare atteggiamenti di confronto costruttivo con persone, popoli e altre culture; 
- essere sensibili ai problemi della salute, della prevenzione,dell’igiene personale, del rispetto dell’ambiente naturale, del corretto atteggiamento verso gli esseri viventi, della conservazione di strutture e servizi di pubblica utilità. 
  
   Questi obiettivi raggiunti all’uscita del ciclo di base s’integreranno poi al termine della scuola secondaria con altri obiettivi: un più ampio orizzonte culturale e sociale per essere capaci di introdursi nella realtà culturale e sociale più vasta in uno spirito di comprensione e di cooperazione internazionale, in particolare nell’ambito dell’Europa e dell’incontro con altre culture; la comprensione critica del contributo delle religioni, e anzitutto di quella più tradizionalmente presente nel Paese, e delle visioni della vita ai fini dello sviluppo di valori personali e dell’allargamento degli orizzonti culturali individuali e sociali. 
    

 Le scuole hanno il compito di: 
- inserire specifici obiettivi d’apprendimento rivolti allo sviluppo del senso della cittadinanza nei diversi curricoli; 
- indicare, tra gli obiettivi trasversali relativi alle articolazioni curricolari,quelli relativi ai saperi e ai comportamenti di cittadinanza; 
- prevedere nell’ambito dei loro Piani dell’offerta formativa una quota oraria annuale, esplicitamente rivolta alla realizzazione di percorsi -interdisciplinari di formazione alla cittadinanza”. 
  
PREMESSA

Da diversi anni il nostro circolo attua progetti indirizzati in questo senso,collegandoli anche   alle iniziative che l’amministrazione comunale di Rivoli promuove attraverso la Consulta Pace e l’assessorato alla cittadinanza attiva .

Con riferimento alla circolare regionale n. 65 del 3/3/05 ,le insegnanti referenti all’educazione alla Pace, intendono dal prossimo anno scolastico attuare un progetto specifico d’educazione alla cittadinanza nella scuola dell’infanzia e primaria del circolo.

Educare alla cittadinanza significa educare ad una cittadinanza inclusiva e non esclusiva, partendo dal rispetto delle regole del vivere civile, alla conoscenza dei diritti sociali e culturali di tutti i cittadini.

Ciò comporta che l’educare alla cittadinanza e ai diritti universali si cooperi   con l'associazionismo, gli enti e le istituzioni che operano sul territorio favorendo l'interazione, promovendo un sentimento d’appartenenza al contesto locale, nazionale ed europeo.

Il progetto d’Educazione alla cittadinanza, prende spunto dai progetti nazionali realizzati a livello regionale, ma s’ispira a tematiche e proposte sviluppate a livello comunale negli ultimi anni scolastici e valorizza i progetti già patrimonio delle istituzioni scolastiche della città e del nostro circolo.

Il progetto fa riferimento ai progetti presentati dai circoli IV e V di Rivoli. Le scuole coinvolte saranno in rete anche attraverso la Consulta cittadina.

Finalità

Il progetto intende costruire un curricolo di base nell’ottica della continuità che sviluppi buone pratiche d’Educazione alla cittadinanza (sapere, saper fare, sapere ciò che si fa).

Il rapporto con le diverse agenzie educative della città

Ricercare, in collaborazione con l’amministrazione comunale, nell’ambito della a Consulta Pace cittadina l’associazionismo ed enti del territorio (es. Ass.Pace,Raccolto,Libera,Unesco,agenzia delle entrate, comitati di quartiere,salvaguardia per la collina morenica, .), una comune analisi per la conoscenza, l’approfondimento e la gestione dei diritti umani previsti dalle carte internazionali;

Creare le condizioni per intraprendere iniziative di partecipazione;

Favorire la partecipazione attiva d’alunni e genitori alla vita delle istituzioni.

Schema per la costruzione di un curricolo di continuità

	Ambiti
	Competenze
	Conoscenze
	Attività
	Progetti
	Scuole coinvolte

	Cittadinanza come identità
	Sviluppare il senso d’appartenenza al proprio territorio mettendo in atto comportamenti di difesa, di rispetto di regole
	idee, valori, strumenti interpretativi e modelli di comportamento.
	a-docenti
· Formazione e trasmissione delle competenze

· Recupero esperienze scuola/territorio, collegamenti in rete.

· Lavoro di gruppo nell’ambito della commissione Pace e diritti

Collegamenti con la Consulta Pace

b- alunni

· Attività d’educazione alla Pace e alla solidarietà

· partecipazione alle iniziative territoriali

· Preparazione materiali per mostre
	Educazione alla Pace e alla convivenza democratica

Territoriali
	Primarie:

Milani

Collodi

Gozzano

Infanzia:

D’Acquisto

Bambini Sarajevo

Mamma Pajetta



	Cittadinanza

Al plurale
	Sviluppare il senso di partecipazione come forma di Cittadinanza Attiva


	Confronto territoriale/locale/ e recupero della partecipazione enti/associazioni

Forme di partecipazione
	idem
	Ass.Unesco

Ass.Pace
	

	Comportamenti di cittadinanza attiva:

· all’interno dell’istituzione scolastica (Comunità scuola)

· all’esterno, in altri contesti


	Saper orientare la propria azione con riferimento alle relazioni “ tra buoni cittadini” interne ed esterne ad un contesto di riferimento
	I diritti e doveri degli attori/operatori/utenti delle diverse componenti della scuola
	· Lavorare sulle regole, sulla legalità

· Vivere gli spazi della scuola nelle varie età scolari

· Attivare percorsi d’educazione ambientale, collegati al proprio territorio

· Attivare percorsi di conoscenza della diversità

 
	Progetto legalità (ass.Libera-Raccolto)

Progetto Io e l’ambiente adesione progetti dell’amministrazione comunale.

Progetto “il mondo in tasca” e collegamento con l’amm.comunale

Progetto

“Fare insieme”
	


 contenuti:

· Acquisizione di competenza sociale, consapevolezza, senso e significatività della cultura della cittadinanza e della solidarietà agita.

· Formazione alla convivenza; saper essere cittadini nel confronto costruttivo e nel rispetto verso se stessi e gli altri.

· Partecipazione aggregata: come coinvolgere il territorio.

· Elementi di connessione dell’educazione alla convivenza, alla pace, ai diritti umani e alla cultura della solidarietà, con le tematiche-attvità d’educazione ambientale, d’educazione alla salute e al benessere psico-fisico, alla sicurezza e all’educazione stradale.

Risultati attesi

a. conoscenza, approfondimento e gestione dei diritti;

b. sviluppo della partecipazione attiva d’alunni e genitori alla vita delle istituzioni.

c. realizzazione d’iniziative di partecipazione;

d. condivisione di un concetto di comunità.

Valutazione del progetto 

· incontri di condivisione

· questionari di gradimento

Organizzazione

Il progetto prevede:

1. un responsabile di progetto, con funzioni di coordinamento e raccordo con le altre realtà territoriali consulta cittadina.

2. attività di formazione del docente responsabile.

  3.coinvolgimento di colleghi nell’ambito dell’appo-

    sita commissione di lavoro.

  4.individuazione di referenti per le singole tematiche 

    progettuali (ambiente, intercultura,pace e legalità).

PROGETTI di CITTADINANZA ATTIVA-

1-“Io e l’ambiente” progetto d’educazione ambientale

2-“ Fare insieme”   progetto di laboratorio tra bambini della scuola e anziani/adulti disabili della

comunità flessibile R.I.S.O.

3-“cittadino attraverso l’educazione”

. 
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